
IPOTES

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE
"DON MICHELE ARENA"

NTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

e4 (C.C.N.L. Scuola 2016/20rt))

Prot. n. Sciacca, IL

ACCORDO SUI DIRJT"II SINDACALI E INDTVIDUALI A LIVELLO DI
ISTITUZIONE SCOLASTICA

Per la pane pubblica il Dirigente Scolastico don. Calogero De Gregorio in plesenza

L'anno 2020, il giomo 2E del mese di dicembre alle ore 12.00 con modaliLà telematiche _ in presenz, e a
dista*a - presso I'lstituzione scol&stica LLs.s. D. M. Arena" nel rispetto dei protocolli saritari e delle linee
guida nazirn iffr il conEnimenro della dimrsione di covid l9 nel settore scolastico e di quarro specificato
nel Protocollo d'lstituto che integra il DvR as 2020/21, io sede di contrattazione integmtiv4 si riuniscono le
parti, pubblica e sindacale, per sotroscrivere la presente iporesi di accordo sui dirifti slndacali e individuali e
sull'impiego del Fondo dell'lstituzione Scolastica. Sono presenri:

Per la RSU
Prof. Colletti tgn^zio (CISL)
Prof. Vitabile Antonino (CISL)
Prof. Palermo Antonino (CCIL)
Prof. Mistrctta Angelo (ANIEF)
Coll.re Scol.co Cammilleri Onofiio Salvio (ANIEF)
Coll.re Scol.co Vella Ciuseppe (CISL)

Ternioali As!triativi Sitrdrceli:
Prof. Coniglio Luigi (CCIL)
Ass.te mm.vo Indelicato Oiovanni (UlL)
Ass.te Amm.vo Todaro Domenico (CISL)
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LE PARTI CONVEI\ruTE,
VISTA la L.300/?0
VISTO il D.Lgs. 29193

VISTO il D.Lgs 297194

VISTO il D.Lgs.396/97
VISTO il D.Lgs. E0/98
VISTO il CCNQ 07l08/9t per la Costiozione della RSU
VISTO il CCNQ 07/08/98 sulle Libc.rà e pre.ogative sindacali
VISTO il CCNQ 27101/1999
VISTO il CCNL Scuola relativo al periodo 2006-2009
VISTO iICCNL 2006-2009 artt. l-2-3-4-5-6-7-8
VISTO I'art. I DPR n. 394/E8
VISTO il D.L.27l10/2009 n.150;
VISTO il C.C.N.L. Scuoladel l9l4l201t
VISTO il Piaro di Lavorc AT A a.s.20201202t..
VISTO l'Aft. I comma 249 della legge n. t6O det Z'1.12.2019 (tegse di bilancio 2020):
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CONCORDANO QUANTO SECUE

TITOLO PRIMO. PARTE NORMATIVA

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.l - Fimlità, caltrpo di applicszione, decorrerzj e durata

CAPO II
RELAZIONI SINDACALI

L ll presente 
. 
Contratto Integrativo è finalizuato al cons€guimento di risultati di qualir.à, efficacia edefficienza nell'erogÀzione der seryizio scoiastico mcdiante 

-unu 
o.guniorrion" aJ hvoro der pe.onare

docente ed ATA derr'istituto basata sura partecipazione e su'ira raro.irzaz-ione deae competenzeprofessionali. L'accordo intende incremenrare Iaqualiti del servizio, sort n.nAoì pro"".ai innovativi in atto
e Sar"ntendo I'informazione Più ampia ed il rispeEo deidirini dr runi r l"uo.otoii Jji.l«itrione scolastica.2 .ll presenre conrratto lntegrÀtivo, sottosc.itto rra iyra D.s, deu lr.ss oon ulJ"ì"-er.nu ai sciacca e ladele8rione. sindacale, siappl'.a a runo il personale docente ed A [A in *-i.io nlii trr,t ro.
J' ur, ettefli hanno varidiLà con deconenza dar giomo dela sottosc.izione e prodùcono i roro effetti fino alra$ipula di un nuovo contmtto.
4 ll presente contratto ha durata t iennarc e si riferisce a tutte Ie mate.re indicare ne[,art.22 comma 4 rettemc) del CCNL 2016118 in coerenza con re scerte_op€rate dal corr"gio a"i o.""rti-. arr consigrio d,Istirutoal|afto derl'erabo.azione der moF Ai sensi de àn.7 del ccNr-iorrlre ai "orf"lo al,inizio del nuovoanno scolÀstico ra Rsu potrà richiedere ra negoziazione dei criteri di .iparrrìo'* a"tt" risorse. In casocontrario, conserva Ia varidità fino ala sottoscrizione di un successivo 

"a"o'aao 
a""*ou,o. Resta comunquesalva la p655161'16 61 .odifiche e/o integazioni a seguito di innovazioni tegisltive ;conrranrati.

ArL2 - Procedure di rallreddamerto, coocilirzione cd interprctaziooe aùtentical. In caso di controversia sulÌ interprcrazione e/o.uff.nppii.azlon" àJ f..."ie conrrano, Ie pafti siinconrÀno enro 15 giomi da,a richiesra di, cui at successino ...r" 2 p;;;;; i; sede de,a scuota perdefinire consensualmente il significato della clausola conlesrara.
2 AIlo scopo di cuial preceden te comma l , la rich iesta deve essere presentata in forma scritta su iniziativadi una delle parti contra€nti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.
3. L'eventuale accordo sostituisce Ia clarsola controversa sin dall.inizio d"ll" uig"n- 

"onr."ttunl".

,t

Art. 3 - Sirtema delle relaziooi sindrcdi di istituro
L II sistema delle relazioni sindacali è lo stsumemo per cosfuire relazioni stabili tlal'Amministraz ione ed i soggetti sindacali, improntate alla panecifUon" uitiu" 

" "on*p"rot",alla.coùenez,za e t-asparenza dei 
. 
comportamenti, at àiatogo 

"o.,-ttiro, alla reciproca
considerazione dei rispettivi diritti ed obblighì, non"hé ullu pr"rLion" li'ato .l.ot_ion" a"iconflifti-

2. La partecipazione è fi\aliz2ata ad irstaurare forme costruttive di dialogo [.a Ìe parti, su atti edecisioni di valenza generale, itr materia di orgatizzazione 
" "r""iinà"i sul rappono di

- lavoro owero a garantire adeguati diritti di infoÀ-lon" srgti Jssi.3. Il sisrema delle relazioni sindacali di isrituto, a norma deI,à.ZZ a"i CCII-zOfOn8 prevede iseguenti istituti:
a) Contranazjone integativa (art.22 conma 4 lettera c));
b) Confionto (art.22 cornma 8 lettera b));
c) Informazione (art-22 comma 9 lettera b)) 

J

2



Art.4 - Materic oggetto di contrrttazione di istituto

- c4) I criteri genemli per la d
persona.le (BONUS docenri);

L Oggetto della contra[tazione di istituto, ai sensidel richiamato arr.22 CCNL 2016/18 sono:- cl) L'atruazione della normativa in materia di sicurezza sui Ìuoghi di lavoro;- c2) I criteri per Ia ripaÉizione delle risorse del fondo di istirutoi- c3) I criteri per I'attribuzione di compensi acccssori al personale docente ed ATA, incluso
la quota delle risorse rerative all'altemanza scuola lar.oro e delre risorse rerative ai progetti
nazionali e comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale);

w
ererminazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del

- c6) I criteri per I'individuazione di fasce rcmporali di flessibilirà oraria in entrata e in uscira
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e
vira familiare;

- c7) 
-l 

criteri_generari di ripartizione delle risorse per La formaziooe der personale nel rispetto
degli obienivi e delle finalirà definjri a Iivello nazionale;

- c8) I c.iteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso
da quello di sewizio, al fine di una maggiore conciliazìone tra vita lavorativa e vita
familiare (diritto alta disconnessione);

- c9) I riflessì sulla qualita del lavoro e sulla professionalita delle innovazioni tecnologiche e
dei processi di infomutizzazione inerenti ai servizi afiministrativi e a supporto dell,;ttivitÀ
scolastica.

- cl0) le risorse der cosiddetto "borus docenti" (di cui alra r,.lo7/15), già confluite nel fondo
per il miglioramento dell,offena formariva delle singole scuole per'la valorizzazione del
pe*onaÌe docente (a seguito der ccNL 20rg), siano utirizzite .,dalla 

contranazione
integmtivajn favore del personale scolastico senza ulteriore !incolo di destinazione., (Art. I
comna 249 della tegge n. 160 del27.l2.2}lg\.

2 ll Dirigente scolastico prowede.a convoca.re la RSU e Ie organizzazioni sindacari

- firmanrie del CCNL con un prear viso di almeno 5 giomi.
3. Gli incontri sono convocati di intesa tra il DS e la RSU.
4. Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa corl l,obbligo diaggiomarla nel piir breve tempo possibile, qualora nel 

"o"" J"fL 
""rn"n-ione 

emelga lanecessitii di approfondimeoto delle materie oggetto ai contrattazione.5. Il resto definìtivo dell'accordo viene pubbiiàto srt s;to ìJt,iJurione scolastica entocinque giomi dala firma. Le paÉi, com,nque, hr-o f*.ità,;i;àìJra so*oscrizione, diapporre dichiarazioni a verbale, che sono dà dtenersi pa.ti l.,tegiÀti dllì"rro contrutt ul..
Art.5 - Mrleri€ oggetto di cotrfronto

L Oggeno del confronto a livello di isrituto sono:- bl) L'articolazione dell,orario di lavoro del persoDale docente ed ATA. nonché i criteri perlìndividuazrone del medesimo personale da rt irr*. ,"rr" uttirrtr rÉJtuite co., ir uor;- b2) I citeri riguardanti le assegnaziorri alle sedi di ."."izto uflinÀrno defl,isrit zionescolastica del persoDale docenre ed lTA, per i pf"S .ì,*i ,J 
""rìne della sede. per

l'assegnazione der personate ai plessi fuori'der 
";.;.;;" Ài,i.;itione scolastica, sirimanda al Titolo III del presente contratto;- b3) I criteri per la fruizione dei pennessi per l,aggiomamento;- M) La promozjone della leealiti della qualidael lavoro e del benessere organiz.ariye sl'individuazione delte misurÉ di prevenziàn" a"ffo .t 

"".luro*""i"iia " 
ai fenomeni dibum-out.

2. Il confionto si awia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle

- c5) I criteri e le modalità di appticazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingenri di personale previsti dalla L.146/90;
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informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatade del CCNL 2016/lg.
L'incontro può essere, alrresi, proposto dal Dirigente Scolasrico contestualmente all'invio
delle informazioni.

3. Ilcalendario degli incontridi confronto nonpuò protrarsi oltre quinrlici giomi.
4. Al termine del confionto viene redatta una sintesi dei lavori. con esplicitazione delle

posizioni emerse.

Art. 6 - Materie oggetto di infortrlazioDe
I. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti
e dal ccNL 2016/18, l'informazione consiste ne a rrasmissione di dati ed elemenri cono."ìtivi,
da pane del Diigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere
conoscenza delle questioni inerenti alle malerie di confronto e di contra(azione.
2. Sono oggeno di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confionto e della
contrattazione integrativa:
- la proposta di formazione delle classi e degli organici;
- i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed euopei.
3 ll Dirigente scolastico fomisce alla RSU l'informazione in otlemperaflza a quanto previsto dal
CCNL 2016/t8 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all.awio dell,inizio
dell'anno scolasico. In paflicolare, la documentazione contenente tutti gli elementi necessari a
svolgere la confattazione decenrrata, sarà consegnata nei tempi il piu rapidamente possibile.

misure da adottare. Il confronto è atrivato qualora- entro 5 giomi dalla trasmissione delle

CAPO III
DISPOSIZIONI Rf,LATI!'E AL PERSONALE ATA

iq

ArtT-PersooaleATA
Pe-r-il peGonale A.T.A. si rinvia espressamcnre al C.C.N.L. neuo specifico agli artt. 30 _ 31 32

33. in meriro.alle seguenti nìaterie: Assenze per lespletamento di lisire,-terapie, prestazioni
specialistiche od esami diagnostici

AÉ. 8 - Riunione programmatica d'ioizio anno del persoDale ATA
Ai sensi dell'afi.4| comma 3 del CCNL 2016/18 

-"All'inizio 
dell,anno scolastico, il DSCA

formufa una proposta di piano deìle attivirà inerente alla materia del presente articoto, in uno
specifico _incontro con il personale ATA. Il personale ATA, individuatò dal dirigente scolastico
anche. sulla. base. delle proposte formulate nel suddetto incontro, partecipa -ai tavoa aetie
commissioni o dei comitati per le visite ed i viaggi di istruzione, per l'àssisteirza agli arunni;;;
disabilita per la sicurezza, nonché all,elaborazione del pEI ai sinsi dell,anicolo?, ;"-;; r;
lenera a) del D.lgs. n. 66 del2qt't".

Art9-OrariollBsibile
una volta stabilito l'orario di servizio dell'lstiùzione scolastica, nell,ambito della proganunazione
iniziale è possibile adottare I'orario flessibile di lavoro giomaliero che consiste nelianticipare o
posticipa.rc l'ent.ata e l'uscita del personale distribuendolo anche in cinque giomate lavorative,
secondo Ie necessità connesse alle finalità e agli obieftivi dell. istitrÉone *,olastica (piano
dell'ofrerra fotmativo, lruibilità dei senizi da parte .refi'urerua ottimizzazione de ' rryieg; de e
risorse unane ecc.) I dipendenri che si 

_Eovino in particolari sifi.Ezioni prcviste iaie teggi
i.l2Ù4/71. n.903/77, n.t04/92 (cÈ. nora n.l2)e d.lgs. 24.03.2001, n.t5l(cft. nora n.l0), e cheÉ
facciano richiesta, harmo precedenza nell''tilbo dell'orario flessibile compalibilmente con le
esigenze di servizio,

Oltre a.lle modata. previste per legge e dai conrani nazionali in vigenza, pou.amo ess€re prese
in considerazione, durante l'anno scolastico, altre richiesre di organirjrr;sns'fls5si6ife a"if"i,àro,
compatibilmente con le necessità dell,istituzione scolastica e delli.slg.rre p.ospettate aaf .esta.É

4
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cagionare un maggior carico di lavoro per gli altri lavoratori, da qui la necessiLà di contemperare le
diverse esigenze. La flessibilità orario potrà essere utilizata anche per modulare il serviiio onde
fronteggiare il divieto di nomina disposto dell'art. I comma 3j2 della legge 190/2014.

Per tali ragioni la flessibilità si camtterizza per:
. la rimodulazione dell'orario giomaliero e settimanale dei tumi di lavoro;o lo scambio dei repafii/sedi per la copertura del personale asserte con la cura dei servizi

necessari a garantire il servizio senza oned per l'Amministrazione
. maggior carico di lavoro dor,r_rto alla sostituzione dei colleghi ass€nti nello stesso reparto;o nelle sedi dove è in seryizio una sola unità si prorwede allà sostitr_rzione per rotaziode o ira

il personale che ha garantito la propria disponibiìiG;. sono .consentili.per soddisfare particolari necessitii di servizio o personali, previa formale
autorizzaziore del DSGA, accordi tra iì personale per modifiche i tumi ordinari di lavoro.

Le suddette attività di flessibilità, se generano inte*ificazione dell'attivirà lavorativ4 se
concordate sono riconosciute come aftivita da incentivare con le risorse del fondo dell,istituto o
con recuperi nel periodo estivo e durante i periodi di sospensione delle attività didattiche.

personale: la flessibilità
ga-rantendone rm maggior

organizzativa oraria infatti da un lato riconosce vantaggi al lavoratore,
equilibrio psico-fisico, migliorandone la prestazione; dall'altro potrebbe

TITOLO SECONDO - CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

CAPO I
ATTUAZIONE DELLA NOR]\tr{TIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI

LAVORO
(art.22 coÌtmo 4 tettero Cl CCNL Scuolo 2078)

Art l0 - Soggetti tutelati
soggetti tutelati soro hrtti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
indeteminato- e a rempo determinato _coo _o senza rctribuzione; ad éssi sono equiparati gli
studenti che frequentano i laboratori e che utilizzano macchile e stumenti di lavoro ivi iompreie
le apparecchiature fomite di videoterminali; sono, altresi, da comprendere ai fini della gesiione
delle ipotetiche emergenze, anche glì studenti presentì a scuola in orario c,rric-ulare e
extmcurriculare per iniziative complementari previsie nel pTOF.

Gli snrdenri sono numericamente computati ai frni degli obblighi di legge per la gestione delle
emergenze e Ia revisio[e annuare del piano di emergìnza, mènt.e noÀ'sono com]utati ai hni
degli obblighi che la legge conela al numero di personale impegnato presso l,istituzione scolastica.

sono parimenti tìrlelati tutti i soggetti che, a qualsiasi tiroro sono presenti nei locari
dell'istituzione scolastica; ( ad esempio. ospiti, ditte incaricate, genitori, fomitori, pubblico in
genete, rappresentanti, utenti, insegnati, corsisti). pa?dcolare atteozione si deve prestare ad alcune
tilplssie di gruppi di lavoratcri esposti a rischi particolari (stress da.la,,wro correlaro. layoratrici
in grsvidanzo, differenza di genere, provehienza da dllti pdesi).

Art. 1l - Obblighi del Dirigetrte Scolastico
Il Dirigente .scolaslico, in qualita di datorc di lavoro, in mareria di sicurezz.a. ha gli obblighi
previsti dag.li am. l7 e l8 del Dlgs 8l/08.

An. 12- Servizio di Prevelzione e Protezione
Il servizio di Prevenzione e Protezione è uno sfumento con competenze tecniche di ausilio a.l datore
di lavoro. Il responsabile del seryizio di preveruione e proteziòne GSpp) può essere intemo ove
disponibile o affidaro aprolessionisti estemi

tu



ln questa istitu2lone sco lastica il servizio di e protezione è afi-rdato ad un esperto

frt
prevenzr one

estemo irl Possesso dei requisiti Prev$d dal decreto leglslativo 8l/08
il servizio di

Nell'lstituzione Scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro orgafizza

prevetoione e pfotezto ne designando Per tale compito, Prevla consultazrone del raPPrese tartte dei

latorolori Pet la sicurezza (RLS), uno o più rcsPonsabil i in relazione alle dimensioru detla

scuola (succùsali. sezioni staccate, Plessi etc)

I resPonsabili ir,d\viduati coadiuvano il dtigente scolastico e il RSPP nell'aggiomamento

pen od:rco del docume nh di ral tt1ione det tischi @\.R.) Essi devono disPone dei mezzi e del

iempo adeguati allo svolgimento dei comPiti assegnati e non possono subire pregiudizio a causa

dell'attività svoIta nell'esPletamerlto delf incarico

In ciascuno edific io sono irdividùati gli addetti ol Primo .roccor.to incaÌicati dell'attuazione delle

misu.re di Prevenzrone e protezlone e lotta antincendio, di evacr.uzione in caso di Perico Io grave ed

immediato, di salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione dell' emergenza

Art' 13 - Ruolo' comPiti: o":ltl'o^il ll:i *rrDresentante dei lavoratori per Ia sicr',ezza sono

::".ffiTX'i È'.i'iTè?'#lf:"*ltffi Xi,*"'"oilli, "..".brea 
dei ra\orarori derra

Nelta scuola il RLS è designato netl arn

ilJo,T,'.:H5,1"It:ffii del RLS sono indicati nell'art 50 del Dlss 8l/08 e di seguito

sinteticamente elencatl: , . . .: ../olqono le lavorazionr:

: È""""'"tìil[1*i:ì;u;.ì;ilil;;;";te in ordine alla ralurazione dei rischir

' r iàiur[to !''r" designazione del hseP e degli adderti al sPPr

: ;;;;;;; i" 
'eriro-all'organizzazione *11" 

f:-4:::
' E """.'i*i" 

l" t"rito all'orPanìzzazione della lormazrone

' fuceve le informazi""i " 
h;T;;;t;;ne inere ntealla valutazione dei rischi;

: iil;;; i; #"'"'-ioni provenienti dai servizi di vigilanza;

' Riceve rma formaz- j::: i*"HIi""" di visite e \erifiche effeBuate dalle autorità

' Formula osservazlolu rn

comDetenti;l- -Éanecioa 
alla rìunione periodica:

' Fa Droposte in merito all'aniviÉ di pre\en7lone:

' Avvene il responsabil" d"lìr;;;J;i;'chi indi' i'l*ti nel corso della sua anività:

' Può far ricorso alle ""t""4 
[àp"t"J t" itiene che le misure di prevenzione adottate

non siano idonee'

n RrS h" di.i";'"ff;"f;;";ìone prevista dall'art 37' commi 10e I1'detDlgs81/08'

Il RLS non può subir" p-"gn'*''o u'"iiJl""itu a"ti'""pt"tu-"nto-della propria attività e nei suoi

;ii;* ti ;;;ù;; lÈ tut-ele p'etiste per le rappresentanze sindacal,i'

ì,1. if."r"i,,i.l*" a.l oroorio mardalo il RLS La dirino a 40 ore di permessi retribuiti ll tempo

Iiirrì[:1,3'iiÈà'rfln"i"à"i1.* " 
qr"uo per effemrare Ia formazione è considerato tempo di

Èvoro e non ,iene conleggiato nelle predetle 40 ore 
:

A.rt. 14 - Documento di valùtazione dei rischi (DVR)

il^'ào"u-""io e 
"fuforato 

dal dirigente scolastico/datore di lavorc in collaborazione con il RSPP

" oi"'rriu 
"onrutt-io"" 

del Respònsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); in caso di
sorveglianza sanitaria prevista dallo stesso DVR, in collaborazione con il medico competente.

ll documento viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti variazione
at sistema di sicureza.

Art. 15 - Làvoratori sottoposti a soiveglianza sanitaria
I tavoratori addetri alle attivitàL per le quali i docunenti sulla valuhzione dei rischi hanno
evidenziaio un rischio per la salute e comunque a val-rtazione del medico del lavoro sooo sottopo;ti
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a sorveglianza sanitaria. Pertanto il lavoratore sarà sottoposto
medico competente.

ArL l6 - Riutriotri periodiche

odicamente a visira etÈnuata dal

Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico, dino[na una volta all'anno. Può avere luogo. alrresi, in occasione di gravi e motivate situazioni dirischio o di significalive variazioni delle condizioni di esposiziàe di riscfrio o in caso diintroduzione di nuove tecnologie che influiscono notevolmente sulla sicurezz.a-

Alla riunione panecipano il dirigente scolastico/datore di lavoro che la presiede, il respons,àbile
del servizio di prevgn2ione e protezione, il rappresentante dei laloratori pe; la sicurezza e il medico
competente se previsto dal DVR. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo.

Art. 17 -.Repporti coo gli enri loc{li propri€tari
Per gli.intere\cnli di .tipo strutturaie.eì impiantistico riguardami l.edificro scolastico deveessere ri\olta richiesra formale di adempimenro àll.tnt. Locai" p.ofiirari". '-
L'ente Ìocale con rare richiesta formare diventa responsabile ui nni a.Iu sicurezza nei termini di
legge. L'art. 18, conuna 3, del Dlgs 8l/0g ne definisce puntuarmente gli oneri di fomirura e
manutenzione in capo agli enti locali proprietari.

AÉ. l8 - Attività di formazione, informaziotre ed aggiornaEento
L'informazione e ra formazione costituiscono re attività attaverso Ie quali viene data concreta
attuazione al principio di attiva pa.rtecipazione al sistema della sicùezza.
II dirigente scolastico/datore di lavoro ha l,obbligo di informazione, formazione ed
aggiomamenro di tuni i lavoratori ivi compresi gli studenti
I lavoratori..che nella scuola comprendono anche gli studenri, sono i principali destinatari oòrlgari
a segùirc le iniziative di informazione e formazioni promosse dal diriiente scolastico
Le azjoni formative sono organiz2atc. prioritariamente, durante l,oraìio di lavoro; qualora ciò non
rosse possto e le ore rmpegnate sono considerate tempo di lavoro con possibilitri di recupero ocompeNati con le sorse a ciò preposte.
I lavoratori hanno il dirirto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione programrnarc
all'inizio dell'armo scolastico; in cÀso di ino..".uroa ,ono ,oggetti a.lle specifiche sarzioni previste
dal Dlgs 8l/08.

cRrrERr pER LA RrpARrrzroNET;LoJànro ."* ,, ,rcLroRAMENro
DELL'OFFERTA FORMATIVA, PER L'ATTRIBUZIONE DEI COMP'N§I ACCESSORI

E DEI COMPENSI FINALIZZATl ALLA VALORIZZAZIONE DE'PERSONALE
(on.22 commo 4 lettete C2, C3 E C4 CCNL Scuolo 2018)

Art l9 - Risorse floanziarie dispolibili
l. Le risorse furaaziarie disponibiri pe. r'aftribuzione der sarario accesso.io sono cosrituite da:a. finaflziamenti previsti per I'attivazione delle funzioni st.umentali-at piano dell,offerta

formativa:
b. finaiziamenti previsti per I'anivazione degli incarichi specifici al peEonale ATA;c. finanziùnenti del Fondo dell.lstiruzione Scolastica annualmenr" .LIiti i auf If tUn;d. risors€ per la pratica sportiva;
c. risorse per le aree a rischio;
f. valorizz_azione docenti (ex arr.I comma 126 Legge lO7ll j);g. atrivir,i di recupe.o (solo per le scuole s€conaarìiai It. graào1;h. ore eccedenti in sostituzione colleghi assenri;i. formazioùe del personale;
L alteman?,a scuola lavoro;
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progerti nazionali e comunitari:
tinzioni miste (proven ienti dagli EE.LL.)
eventuali residui annj precedenti.

AÉ. 20 - Analisi delle risorse firanziarie dispotribili
Le risorse per l anno scolaslrco 2019/20 comunicare dal MluR con nota pror.nr. 2179i del l0l09/20l9 sono
stare calcolate in base alle seguenri indicalioni:

- 6 punti di erogazione;

- I50 unitàdi personale docente in organico didiritto;
- 38 unità (compreso il DSCA) di personale ATA in organico di dirino.

con la nola del MIUR pror. 23072 der 3oro9r2o2o è stara comunicara ra quora per ir p€riodo settembre -
dicembre 2020 e gennaio - agosto 2021, come evidenzrato nella tabella seguènre:

Voce di lhanziemcnto Llr
Qìrota funzionamento amministmrivo didattico.
PCTO e .evisori dei conti PERIODO
SETTEMBRE-DICEMBRE 2O2O

elJtro 9.212.71

Quoh funzionamento amministrativo - didattico.
PCTO e Revisori dei conti - - PERIODO
GENNAIO - ACOSTO 2O2O

euro 18.545.42

Le risorse del fondo oggetto d i contsattazione sono certificate dal Direftore SGA

m
n.

Art, 2l - Funziotri strumertali Gunto a)
Ad_ ogni Doce-nte assegnatario di una Funzione strumentale, è attribuito un compenso annuo
definito con riferimento alle risorse complessive assegnate alla scuola. equamente ripartite. se la
Funzione strumentale individuata dove55g sss.,. suàdivisa tra pir) docÉnti. anche'il compenso
relativo alla Funzione di ritèrimento saià equamente suddiviso tra i cointcressati.
I candidati sararulo individuati sìrlla base dei titoli culturali, delle competenze specihche e delle
esperienze professionali in loro possesso, coerenti con le aree di riferimento. sulla base della
valutazione dei curriculum e della proposra progettuale prcsentata.
Preso aEo della delibera del collegio dei Docenti nella quale sono individuate le lunzioni shumentali alle
esigenze dell lsrituto, i finanziamenti relati!i (comprensivi delle economie anni precedenti) sono assegnati
secondo Ia seguentè ripartizione:

Futrziooc cEuBeoaalc blttrto
contrafiurleAreal: Gestione deì piano

dell'Offena Formativa
l.l.Cestione e attuÀz ione del PTOF

prof. Catalano Rosalba

Euro 659, 2,1

Area l. Cestone d€l Piano
dell'Offerta Formariva
1.2 Valutazione di sisrema e
attuazione del PdM

Pronsse M.C Sferlazza - Franca

Eùro 659, 2.t

Area 2: Sosteg,io al lavoro dei

2.2. Comuniczzrone irtema ed
esema: sito web isri(uzionale

Prof. Giusepp€ Marchena

Euro 659,24

Area3: lnlervenri € servizi per
studend
3.1 Contrasto alla dispeEione
scolastica e ile

Prolsse Eleonora Santangelo e

Euro 659, 24

Arca3: Intervend e servizi per
studenri
3.2 Aren dei bisogni educarivi

Iie DSA

nof.sse tosanna Cirafisl
Anna Cerauolo

Maria

Eùro 659, 24

ArEa3: InIerventi
studenti

Prof.sse Adriam Palagonia
Leonarala Euro 659, 24

8



3.3
dell'in

della disabilita

srudenri
3.4 Recupero degli apprendimenti e

INVALSI

Proffsse M.C Sferlazza - Franca

Euro 659, 24

Area3: Interventi e servizi per
studenti
3.5 Orientamento in enrrara € in

Proft Fabio Bivona
Termine

Iuro 659.21

4: Realizlazione di progeni
formativi d'inresa con enti ed
istituzioni Esteme
4.1 Area dei PCTO

ProfI Vincenzo
Groacchmo Lala

Cianaputo,

Euro 659,2r

Rea lizzizione di progeni
formativi d'irìtesa con enri ed
istituzioni Esteme
4.2 Area della progettuahià FSE-
PON

Tancredi AntonmoProlìì Marina
Vitabile

Euro 659,2,r

To(àle 6.592,42

Art,22 - Incarichi specifici personale ATA (puto b)
I compiti del personale ATA sono cosrituiti (arr.47 sequenza con tratfiale 29111/2007)a) dalle attivita e mansioni espressamente previste d;ll,area di appartenenza;
b) da incarichi specifici che. nei limiti delle <lisponibilità e nell,ambito dei profili professionali,

componano l'assunzione di responsabilità ulteriori e dallo svolgimento di compiti di particolare
respomabilit4 rischio o disagio, rccessari per la realizzazione del piano dell'olTe.ta formativa.
Per i lavoratori appartenenti all,Area A saranno finalizzati all, lvimento dei comniti lesati

asst lia te al socassl

su proposta del Direttore sGA, il Di.igente scolastico stabilisce iÌ numero e la natura degliincarichi specifici, di cui all'art.47 CCNL 29ll l/2007, da attivare netta Scuota i. uggiu.rtu uliiinca chi derivanti dalla presenza di personale destinatario ai posizione economica, tenendo contodella.presenza in ktituto di unirà di personale ATA in possesso delle poririnni 
""ooo.i"t " 1r,o Io posizione

che II' posizione econofiìica).

Il Dirigente scolastico attribuisce tari in carichi suìra base dei seguenti criteri, in ordine di priorita:
a) esigenze di servizio connesse alla sedc ove effettr.are lI presuzion. ugg,*t;ru;b) professionarità specifica richiesta e documentara ,iu r^" ai'trtori di studio e./oprofessionali e delle esperienze acquisite;
b) svolgirnento negli anni pregressi di funzioni aggituttive comesse con l,incarico;
c) gaduatoria intema d'istituto.

Si tenà conto della comparibilità delle condizioni di salute dichiarate con l,incarico specifico darlssegnùe.

Sulla base di qwmto.contenuto rcl piano delle attivirà ATA predisposto dal Direttore SGA lecompetenze e le attività da retribuire aJ personale beneficiario delle posirioni ecorromiche sonodeteminate come segue:

9
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L'incarico di sostituzione del Direftore SCA è attribuiroal titolare di seconda posizione, nel rispenodella posizione occupata nella relativa graduatoria. In caso di ^r"n;;ài questi, si prccedeall'attribuzione derl'incarico al personare dichiaratosi disponibile, s.-pi" n"ì.irp",,o a"ra posizione
occr.rpata nella relativa graduatoria delle posizioni economiche 

" 
,"'".rJ" 

""ir". su proposta delDireftore SGA. della padiona[za accertabile.di competenz". q*l 
"..,ài""r" à organizzarc i pianidi lavoro. capacità di gestire autonomamente le procedure. capàcltu ai cào.An._si 

"o, 
I 
"off"gfri.

Sulla base di quanto contenuto nel piano delle attivirà p.edisposto dal Direnore SGA. tenuto contodel personale in se^.izio nell,a.s.201912020 ritolare di posizione economic4 sli incarichi saqcificisono drstribuili al restante Detsonale. secondo la seguente tabella:

da.auronomia e rcsponqabilid operariva: compiri di
ventrca e controllo sulld correnezza delle procedure;
coordinamento con altro personale; sostituzione del
Dircnore SUA. non obbligaroria per la prima posiztone

pnmo soccorso; suppono alle attività amminishative;
collabora,,ione con i docenri nei progeni: cura del
grardtno e degli spazi esremi: rapporti con enti e
lstrruzronl,: cura dei 5enizi estemi in generel piccola
manutenzrone

Assistente Ammioistrativo

Colhbo.etore Scolestico

A3sistent€ t€clico

Compiti di collabo razrone aft ministrativa cÀruXer;zzztt

Assistenza agli alunni d iversamente abili: attivitrà di

aulonomia e responsabiliÉ operalirai a[ua?ione del
PNSD cornpiti di rerifica e conrrollo delle procedure
opemtive a suppono della DDI e dell,innovazione
digifale - gestione, controllo e conservazione beni mobili
e materiale tecnolo

Compiti di collaborazione tecnica caratteriz?rti da

igrku fico Numero unità L,ordo StstoCollaboratori scolastici - Addeni al
controllo degli impianri di sicur€z2a
e piccola manutenzione plesso

Giotto
600.73

i scolÀsrici - Addetti al
controllo degli impianti di sicurczza
e piccola manutenzione plesso
Nenni

Co llaboretor

600,73

600,73

scolasrici - Addettr al
confollo degli impiarli di sicurezza
e piccola nranutenzione plesso

Gestione infortuni alunni

Col laboratori

Mira lia
Assistenti ammmrsfativi

ale I I00.73

Sostituzione e collaborazione con
AA incaricato geslione infortuni _
Suppo.to prove INVALSI
Raccordo con le aziende Trasporti
per sosGnere Ia mobilità verso la

dell'efficienza e l'

Assistenti ammlntstratrvt

scuola monitomggio
dei

I I00,73

0t)
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t compensi relati!i agli incarichi specifici sono ricolosciuti come da normativa.

Art. 23 - Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo di Istituto (punto c)
Le osorse del Fondo di Istituto sono riconosciute al personale Docente e ATA sulla ba
attività e dei progetti finalizzati al miglioramento dell,offerra formativa deliberari dal Coll
dal Consiglio di Istituto.

se del piano delle
egio dei Docenti e

sarà retribuito il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti dal contratto d,lstituto o
assegnati dalla dirigenza in modo orario e/o in modo forfettario per intensifìcaz ione dell'attiviià lavorativa.

Per ilpeBonale docente sono individuah i seguenti criteri prioritari di accesso al Fondo:
. i docenti che svolgono attività di collaborazione continuativa con it Dirigente Scolastico con delega

al coordinamento didattico e organizzativo;
. i docenti impegnati in progetti di durata annuale di flessibilità didattica riconducibiti aglj ambiri di

progetto e ai progetti specifici in riferimen(o alle priorità straregiche che scaturiscono dal RAV,.
. tutto il personale incaricato di svolgere attivilà aggiuntive funzionali all insegnamento (commissioni,

gruppi di lavoro, referenti, ecc);
nonché i docenti impegnati nei progefti didanici di ampliamento dell.oflerta formariva nei timiti delle
disponibilità fi nanziaria.

Per il personale ATA si concordano le seguenti prio.ità di utilizzo del fondo:. aftività di lavoro straordinario
. intensificazioneaftivita.

Al DSGA non possono essere corrisposti compensi a carico delle risorse conhattuali destinate al fondo
d'istituto, fatto salvo quanro disposro dall'art. E8, comma 2,m left. J). Le attivita e prestazioni aggiuntive
svolte dal DSGA potranno essere pagate con altri fondi statali o regionali, con fondi connessi a progetti
finanziati dalla UE, con fondi derivanti da Enti o Istituti pubblici, con fondi provenienti da privati oworo con
gli interessi bancari maturati, ma in quest'ultimo caso fino ad un massimo di 100 ore. Le eventuali
economie realizzate andranno ad incrementare nell'anno successivo il fonrlo del personale cui erano
inizialmente destinate.

R ip afl i zio rre de I I e r iso ì s e
Si concor.da di detrarre prioritariamente dalla quota totale del fondo dell,istituzione iòlastica pari a
€95367.93 (p.i a della divisione tra le diverse categorie di p€rsonale) la parte variabile, pari ad € 6390,00
lordo dipendente da destinare alla ret buzione dell'indennità di direzione al DSGA e di€ 9.042-95 Iordo
dipendente da d€stinare al compenso per i collaboratori (art. Et, c 2, lettera 0 CCNL 2Sl11/2007) del
dirigente scolastico.

ll fondo dell'istituzione scolastica di € 79.934,9E lordo diFtrdente, viene così ripartito secondo il crite.io
individuato in sede di contmttizione:

. 70 7o - pari a € 55,954,48 d personale docetrte

. 30 y" - pan a C23,98050 al peBonale AT.d

traspo.ti

Assistenti tecnici - supporto al
DSGA per gestiooe, controllo e
conservazione beni mobili

800,73

Assistenti tecnici- Supporto la per
la anu^zione del PNSD Team
innovazione digitale e suppono
DDI e delladidaftica laboratoriale

800,73

Valorizzazione del persotlale scolaslico

11
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Tali risorse pari a € l9.293,l7lordo dipendente, ai sensi della legge
comma 249, sono utilizzate dalla conftattazione integrativa per retribui
gli impegni svolri dal personale scolasrico, secondo quanto pievisto dall
2007, vengono ripartite tra docenti e ata come stabiliio in contranazione. E0 70 - pori a € 15.{3{,60 st personale docente. 2t'/o - p.lire 3.858,66 el pclsoDele ATA-

FIS dei Docenti
Nel Fondo dell'
prri , € 18.229

27 dicembre 2019. n. 160
.e e valorizzre Ie ardvità e
'art. 88 CCNL 29 novembre
(@volo del 2 t/2020)

La quot{ spettatrte ai docetrti da contmtt{re è.pertàDto dì € r0,6.7J0,0J rordo dipendetrte così ripartita:/ I'impo-rto di € 2.975,00 per incentivare-le,anivi!à di insegnamento finaiizzJtà a migliorare ta qrratiadell'offèrra formariva (tavolo del 24lì l/2020)r' L'imporro di € t4.70t.58 ouati..mpensi per ogni ahra aftrilà pre\isla dal pOF e dal CCll (di cui€ò.s00.00 desrinari ad inteorare rr r,uàger a Ì;ìi.-;;;'ilrilì .##rlrr ar poF e ciò ar finedi ripartire equamente fr-i re aiecr ri inoi,ia,u," àui ";i;;;;;;;;;i per il corenre annoscolÀstjco un budÉlet complessilo arnmontarle ad € Il.O9:.4) (É6.592,4: i$rluto contraftuale più€6.500,00 FIS anni precedenli) da suddi\,idere t" prni ugr"fi i,*àì" à"f Zi. f irO:0,.

Istituzione Scolastica dei d$enti confluiscono ulteriormente i resti i anni precedeati
,95; i resti rtroi precedetrti relativi alle orc eccedenti per la sostituziooe dei collcghiàssetrti prri a€3.931,00; lesti dà compcDsi vsri €13.1g0,00.

L'importo di €15,43460 in base ai criteri stabititi dal Comitato di valutazione dej docenti, infunzione delle attività svolte da ciascun
determrnazione dei compensi conco.dati f." r:;caTte' 

e nel rispetto dei criteri generali per la

Flrlziolr€ struorentrle ktituto
o00tratturlc

Iot gl?"jooe
(nS Anri

Area l: cestione del iano dell'Offeda
e anuazione del PTOF

P
Formariva-l.l .Gestione

prof Caralano Rosaha
€ 659,21 €650,00Areal Cesti

Formativa -
1.2 Valutazione di sist€ma e aluazione det
PdM

one del Prano delì'Offena

€ 659,2I

M.C Sferlazza

€6s0,0o

glo al lavoro dei dorenti
2.2 Comunicazione inrema ed esrema
web isriruzionale

Area 2. Soste Prof Giuseppe March€na

€ 659,2,t €6S0,00

ti e seBizi per studenti
3.1 Conùasb alla dispersione scotastica

ile
Sant3ngelo

Eleonora
Loredana € 659,21 €650,00

lnteArea-3 stude tiper
23 de b educ tiv DS

Rosanna Cirafisi.
Maria Anna Cera € 659,2{ €65{r,00

Area3 : Inierventi
i.3 Area della
scolasrica

e servizi per srudenti
drsabilirà e deìl int€grazione

Prof. Palagonia
e Leonarda Anglleri e659,21 €650,00

e servizi per studenli
1.4 Recupero desli apD;endimenn
INVALSI

ArcaJ : lnterventi Proffsse M C Sferla2za -
e 659,2t €650,0{

aJ nstude
53 Orientamenro Irata rn ita

Proff Fab io Bivona
e 659-21 €650,00

d inr€sa con end ed
4.1 Area dei PCTO

formativiRea di progetl
istiruzion Esteme

Proff Vinc
Gioacchino

eDzo Ciarmpulo
Lala e 659,21 €650,00

Area 4: Real

4.2 Area della

izza2ione di progetti
ti ed istiruziod Esteme

formativi

iùà FSE.PON

Proff Manna Tancredi
Antonino Vitabile e 659,24 €650,00

Tot le e6.5y2,42

L'importo di € 9.347,53 quale riserva
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L'impoÉo di C 9.264,12 sarà destinato alle attivttà incentivabiii - di nature didanica e/o
organizrativa previste dal collegio dei Docenti - secondo ir prospetto Alreseto c. nel nspetto delra
Seguente ripartizione:

- Particolare impe8no professionale ,in aula, connesso alle innovalioni e alla ricerca
didattka e flessibilita oryanizzativa e dldattica (art.8E, comma 2, tettera a) CCNL
29 /7112007 , pad a eu/lo !.Ot4,!2;

- Attività a8tiuntive lunzionali all'inse8namento (art. 88, comma 2, lettera d) CCNI
29/L1,/2OO7) ar.a dèiprogetti didattici di ampliamento dell,offerta fohativa _ pari a èuro
12.2s0,0O;

Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento (art.88, comma 2, lettera d) CCNL
29/L1/2OO7 area esitenze ortanirzative connesse alle attivìtà curricolari ed extra,
curricolaripreviste dal POF-pari a euro 49.q)O,OO;

AttivilÀ Nr. ubità Lordo diCollabo.atori scolastici
intensificazione aftività
lavorativa - Sostituzione
col i assenti - Straordinario

20 € 14.500,00

Assistenti amrninistrativi
intensificazione attività
lavorativa - SostiruzioDe colleghi
Àssenti - Stràordinario

l0 € 12.905,00

Assistenti tecnici
intensificaz ione attiviG
lavomtiva - Sostituaone colleghi
assenti - Straordinario

7 e 2.494,N

Riserva €9

Per quanto attiene il personale A.T.A_ la quota spettante da contrarare ammoota ad € 39.60i,g0 lordo
dipendente. comprensivo di re$i degli anni precedenti (€ 4415.42), resri da compensi vari (€ 564t,51), resti
anni precedenti ore eccedenti destinate ad incrementare il FIS ATA (€ l6E4,7i), quora parte proveniente
d^lla ValotizT.azioùe del merito del personale (€385g,66). L,importo esclusa la riierva pari a € 9.607,80 _ è
ripartito,.anche tenendo conto di quanto emerso nell,incontro di inizio anno del persooale ATA, come
indicato dalla seguente tabella:

AÉ. 24 - Attività retribuite cotr il foodo d'Istituto
Per tutte le attivita ret b'ite con ir fondo d'lstituto |individuazione e l'assegnazione del personale
:,:T:Lg q_"t.9iric"nre scotastico. su proposra det cott"gio bìiinri pe, ii!:eionare aocenre; aal
::^ry1:^*:l^j:::dat DSGA per it personale ATA. satro i casi in iui la norma prevede divene
!11"-:"y:1, !".:.:,enrazrone awiene previo dichiararo possesso delle competerr e richiesre e nel
l:ffI9_o:,,"X,.1 lldrca! net presente conrrano, L'ano di nomrna deve conteo.r" le rnan.ior,i disvotgere eo rl comspettrvo economico. laddove determinabile in anticipo. L.erogaro;e 

-deì
t attameoto economico sDenante al personale awemà previa veritÉa d"lb-;Àbd;effettivamente rese.

Pertonole ATA

AÉ 25 - AttivitÀ aggiunriv€
Per
compenso come
Per gli incarichi
approvazione dei

vilà che richiedono um rntensificazione dell,attivita lavorativa si prevede uoù tabelle previste+rel CCNL.
de ll'offerta formativa il dirigente scolastico prcÌ1a

egio dei Doce i, nel rispetto dei cdteri stabiliti,

relaEvi all'
parte del Coll

13
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L'utilizzzziorc del personale Docente e-{TA per lo svolgimento di aftivita aggiu ive, sara
stabilito, avuto riguardo alle attività del pTOF e delle esigenze fr-rnzionali alla toei-;ira_ secondo
le modalità indicate nel presenre contratro. - 

d)r r_
Art. 26 - Prestazioni aggiuDtive (estensive c intensive) det pesonale ATA / U" (
Possono essere richieste al Personale prestazioni aggiuntive, olue l,orario d,obbligo, in caso di
assenza di una o più unirà di Personale, di esigenze impreviste non programmabili ovvero anche in
caso di attività programmaE quando per garantire le normali attivita non è possibile il ricorso alla
ttllrÌazione.
Viene assicurata l'oppo(unit.à di un'equa distribuzione delle ore aggiuntive este.sive a tutto il
Personale, iemo restando che. a fronte di indisponibilita di alcuni, le ore possono essere assegnate
ad alt . Possono, iuoltre, essete richiesre prestazioni aggiuntive, costiluenti intensificazione della
nosnale attività lavorativ_a- in caso di assenza di una o piir unita di Personale e/o per lo svolgimento
di at(ività particolarmente impegnarive e complesse, il cui effettivo svolgimento e sottoposto a
verifica.L'attività del personale prestata olte l'orario di servizio verrà retribuita con gli apposiri
fondr previsti per il lavoro straordinario. [n mancarza di tali fondi il personale usufruiià di riposo
comPens,ativo.

prowederà alla nomina e conferirà l'incarico con l'indicazione d
compenso orario da liquidare.

elle ore di artività da prestare e del

AÉ.27 - Compersi per le aatività di educazione fisicÀ (punto e)
Le risorse finanziarie previste per le atrività di educazione fisica (pari a € t-460.15) sono finalizate alla
retribuzione dei docenti per le ore effettivarhente prestate.

AttlvitÀ Irado dipetrderta
TAttrvità complementari di educazione fisica € E.460,i5

AÉ,28 - Competrsi per aree a rischio (puEto f)
I compensi previsri per le aree a rischio saranno assegnati ai docenti impegnati nella la realizzazione di
progett7attività cosi come deliberari dal collegio der docenti:

Aree a rischio Lotra alla dispersione e abbandono scolastico
Apertura pomeridiana della scuola analisi dei bisogni del territorio e

i alunni - dìdanica laboratoriale

Art.29- yalorirzrzioEe dei docenti - er comma 127 art.1 L.107/15 (punto f)
Virto I'An. I comma 249 della legge n. 160 del 27.12.2019 le pani concordano che le risorse del cosiddetto
-bonus doc€nti" (di cui alla L-107l15), 8ià confluite nel fondo per il miglioramenro dell'offerta formativa delle
singole scuole per [a valorizazione del persooale docente (a seguito del CCNL 20lE). sono utilizzate dalla
cooEattazione inregraliva in favors del personale scolastico e ripaniti fia docenti e ATA nella proporzione:
docenti t0,00/" e ATA 20,00olo nel rispefto dei criteri generali per la determinazione dei compensi conmrdati fia
le pani (tavolo del24.l 1.2020).

Per quarto conceme i docenti - in coerenza con quanto stabilito dal comitato di valuazione - le parti
concordano.i parameùi o cril.ei generali per la daerminazione dei compensi. mnfermàndo le procedure
e i criteri di ass€gnazione del bonus ai beneficiari e la competenza del dirigente scolastico-in merito
all'individuazione dei docenri meritevoli, sulla base dei cdteri formulati dal comitato di va]utazione che
li.esprime in riferimento agli obienivi e alle fnalità dell'istinrzione scolastica come srabiliro rtel CCII in
vrgorc.

l€ sonme risultanti pertanto destinate olla valoizz:aztone del persooale docente pari a eurò €
15.434,60 sararuro ripartite in base ai criteri stabiliti dal Comitato di valutazione, in funzione delle
attività svolte da ciascun docente, e nel rispeno dei uiteri generoli per la determhazione dei
cornper1Ji appresso sp€cificafi e concordati fi'a le parti.
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AuivitrÀ I-ordo
€ 9.531,04

scrutini final i. In via del tuho eccezionale potranno tenersi corsi di recupero dei debitì Del
cono del mese di agosto. Ove deliberati dal Collegio dei D(xenti nei limiti deué
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Le parti prendono atto che il sistema di attribuzione dclla premialiÌà, in termini economici,
fiova diretlo risconko ed è proporzionata al punteggio totali2zato da ogni docentc.

Il Comitato di Valutaztone ha individualo, ai fini della valorizz zione dei docenri (ex comrha 127 an.l
L.107/15), le seguenti attivirà, ripartire tra aree, come le più efficaci per l.isrituto:

a) Qualid dell'insegnamento e contriburo al migliorafienro dell.lslituzione scolastica, nonché del
successo formativo e scolastico degli studenti:

b) Risultati ottenuti dal docmte o dar gruppo dr docenti in relazione ar potenziamento degri alunni e
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché dcla collabor^zione aua ricerca didattica a a
docuhentazione e alla diffusione di buone pratiche didaniche:

c) Responsabiliù assunte nel cmrdinarnento organizzativo e didattico e nella formaz ione del personale:

In coerenza con quanto stabilito dal comitato di valutazione le parti concotdano i patomerri o crite
ge\eruli per lo detenfiinaz@ne dei compensi, confermando, tunaria. le procédure e i crireri di
assegnazione del bonus ai beneficiari, rcstalrdo ferma, penanlo, la cornpetenza del didgente
scolastico in merito all'individuazione dei docenri meritevoli sulla base deì criteri formulati dal
comitato di valutazione che li esprime in riferimento agli obieftivi e alle finalità dell'istitrzione
scolastica.

Il Dirigente scolastico assegnerà penanto i comp€nsi ai docenti per le attività di valorizzazione tenendo
conto dei seguenti crire generoli per la determina2ione dei compensi:

- La somma disponibile viene ripanita tm r diversi criteri definiti dal Comitato di Valutazione secondo
le seguenti percentuali:

A) Qualità dell insegnameoto: ll
B) Risuharionenuridal docente o dal gruppo di docenri: 33
C) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico: 34

L'impono massimo del singolo riconoscimenro non poùà essere superiore al I0% delle somne
assegnate nel corente anno scolasticoi

An.30 - Attività di rtcupero - (solo per la Scuola secotrdaria di llo grado) (putrto g)l. Secondo le indicazioni fomite dal Collegio dei Docenti nella seduti del 7tOilZO2O ìi'recupero dei
debiti scolasici degli alunni viene effcttuato con:
- Adozione di idonei strumenti al fine di superare Ie carenze riscontate ed evitare che
le stesse si consolidino (crassi aperte, sportelro didanico, raboratori didaftici/formativi, ecc);- Progetti di Rccupero post valutazione intermedia e hrlale in ore extracuriculari
anche in modalità peer-tutoring;
- Recupero in itinerc in ore curricolari con rimodulazione del piano di lavoro e
personalizzaz ione delle unitri di apprendime[to G)ausa didattica);
- Attivita di porenziancnto ,"oli,e a valorizzare le eccellenze anraverso la progettazione
di attivita formative extracufiicolari mirate.

Di seguito riportiamo alcuni esempi:

o Per Ie attività di sportello didaftico gli alunni potranno fissare appuntamento con il docente
secondo il calenderio che ver.à rcso noto tramite i coordinatori di class€ o apposite circolari.

o I corsi di recupero/laboratori didattici e formativi venaturc progettati preferibilmente per i
periodi immediatanente successivi agli esiri degli scnjtini del primo quadrimestre e degli
scrutini finali. ln via del tutto eccezionale potr"nno teneBi corsi di recupero dei debitì nel
corso del mese di agosto. Ove deliberati dal Collegio dei Docenti nei limiti. delh
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disponibililà finanziarie e con diverse hodalità (per classi para ele. con atunni dello stesso
gruppo classe, ecc.

I corsi di recupero, anche effeftuati per classi parallele. non potmnno alere durata infenore
alle l0 ore e sup€riore alle 20 e non meno di IO studenri per ciascun corso;

Artjl - Ore eccedeoti per la sosaituzione di colleghi sssetrti (punto h)
Premesso:
- che I'obbligo di vigilanza ha rilievo prrmario risp€no ad ahri obbtighi rli servizio e che nell'ipotesi di
conconenza di più obblighi. ir docente deve sceglrere di adempiere araovere di vigilanza (senr. corte dei
Conti, Sez. I 24l9/9E fl.172. sent. Corte dei Conti, s€2. I , 19/2/i4 n.l62i);
- che ove necess€rio potrà disporsi I'uscita anticipata della classe:

fermo restando quaoto previsto dal|art.28 comma l der ccNL 2016/rg. il Dlrigente scorastico, quarora
ricorra la necessitÀ di sostituire un docente issente, soro p€r ir rcmpo srenamente necessario
all'individuazrone del supplente e comunque per non più d' ro giomi. indi;idua il sostituto s€condo i
seguenti criteri, ed. eccezionalmente. €sauriti i criteri di seguito indi;ti, e al solo fine di assicurare I'obbligo
primario delìa vigilanza sugli alunni, potrà esrre utilizzato qualstasi docente indipndentemente daìia
tipologia scolastica. anche diversa, di appartenenza:

. d@ente che deve recuperare permessi brevi

. docente con ore di cafledra a disposizione

. docente di potenziamenro con ore disponibili per le sostituzioni. docente s€nza class€ o docente di sostegno senza alunno. docente di sostegro con alunno in assenza del docente della stessa classe (compatibilmente con le
esigenze dell alunno h)

. d@ente disponibile per ora eccedente (nei limiri delle disponibtliti economiche). docente in compresenza con ahro docente in altra clèsse. docenre di altra classe in cui e' in compresenza con il docente di sosregno. accorpamento di classi o suddivisione degli alunni in classi dilerse (ove posstbile). uscita antictpata della clÀss€

Le ore ercedenti d'i»egnamento restano disciprinare dalla legislazione e dalre norme conhattuarinazionali e integmtive, attualmenre in vigore. L.isrituto" delle o.e Écedenti, consideÀto
lTI1y.:_ l]Tip,. de e risorse.disponibili annr-ralmente a"i,-r. 

" ài cliere esaurimento, ha
natum emergenz lale e ha come tinalità lo specifico obiettivo di consentirc la sostituzione immeÉata
di un docente essente.

ArL32 - Formazione del persooale (punto i)
Le risorsefer le a'ività di formazlone per ir personare docente ed ATA (in coerenza con gri obiettivi e lefinalità definiti con ir Piano Nazionare di formazione dei docenti e de*isiituzione scolasticà) sono ripartite
tra Ie diverse categorie di personale (docente ed ATA secondo i seguenti criteri generali:- [n pro;rcrzione secondo Ie consistenze degli organici di fano;

- Ner rispetto der Piano di formazione d'rstituto deriberato annuarmente dagri (X-).cc. cofte inserito
nel PToF e ai bisogni formativi der'rstituzione scorestica in coerenza con ie priorità formative quari
emergono nelle indicazioni nazionali..

Art.33 - AltertraEza scuoh lavoro (punto l)
Le quote dei finanziamenti destinete alla ret ibuzione del personale per le attività di Altemanza ScuolaLlvgro (oggi Perco6i per le cornpetenze t-asversali e^per l;orientarnento; aono.ip*l* ua idocenti e gliATA sècondo il piano finanziario approvaro dal Consiglio di r.tl,ua 

"rr" 
ti'ene cooto delle risors€

economiche acc€rtaÌe. Tra Ie figure interessate, possono essere ricomprese: i futor, i r€lerenti, i docenti chedanno la propria disponibilità a collaborare ali'intemo del p-g"Eo, il p"oon"i. u-.itrisEativo/tecnico
impegnato nel progeno. ecc.) nel rispeno dei crireri di rotazioni e iari opp.irnira. 

- -

Art34- Progetti coEunitari e razionrli (putrto E)
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b4l-
ll p€rsonale partecipa a tali attività in base alla propna dis
secondo quanto paevisto dal successivo an.43.
Traccn di lavoro:

lrtà individuale. alle relarive comp€tenze eb

Nei progefti in cui il finanziamenro non sia compretamente vincorato e può, di consegue'za- essere prevista
una retribuzione per il personare parteripame si danà ruogo ad una integiazione rrer pésente contratto con ra
previsione delle quote spettanti.
Nella assegnazione degli incarichi possono essere applicati diversi criteri, come ad es€mpio:_ si dà precedenza a coloro che sono in possesso di specifiche competenze (eventuarmente individuate

dal Collegio dei Docenti):
Owero.

- tutto il persoDale può partecipare, senza esclusione alcuna. potrebbe essere favorita la rotazione per
cons€nlire una pii, ampia panecip6zione:

- Evita.re la concentrazione di incarichi/Drfectpazione À prù progetti da pane delle sress€ persone.- Per il personale ATA, acquisira la necessaria disponibiliti! si potrebbe procedere ad una
distribuzione dei progetar in modo da coinvorgere tuttigri inreressati (ovvero tutti cororo che hanno
determinate competenze). Anche in que$o caso è possibile prevedere una rotazione, per agevolare Ia
pir) ampia partecipazione.

AÉ.35 - Furziooi miste (pu[to n) (le condizioni devono essere contenute in apposit€
cotrveDziotri ltipulate con gti Etrti l,octli)

I. I Comuni di ......... di ........._._. e di ............ hanno previsto i seguenti compensi per
funzioni miste da corrisponde.e ai co[abo.atori scorastici impegnati nei servizi erogati a ,utenza

quali, ad esempio (indicare la tipologia di servtzi tra: scodellamenro durante ta refezione, pre scuola.
post scuola. ...):

comune di ..--. ..-.-...... . euro attivitri lordo dipendente
comune di .................... euro atti\,ità lordo dipendente
comunedi.......-............euroatrività.. lordodipendente

2. I collaboratori scolastici impegnatinei servizi sopra indicari saranno retribuiti con quote di funzioni
miste in p.oporzione ai giomi di effenivo impegno (esempio).

AÉ36 - Assegnaziore degli incarichi
II dirigenre scolastico assunta la delibera del piano delle attività da parte del collegio dei docenti e del piano
formulato dal DSCA pror.vede. con alposil, comunic^zione, all'attribuzione di talt attività al personale
interessato. Ove il numero degli addetti indicato per ogni atrività è inferiore rispeno alle disponibilità
manifestate dai Docentie AIA, il dirigente scolastico utilizza i criteri definiti nel confronro.

L'accesso alle attività da effeftuare nell'istituzione scolastica può essere compensato in modo orario o
forfettario se retribuite con il FIS. Nell'aflidamenro dell'incarico si farà riferimento:

a) Alle delibere degli OO.CC comperentil

b) Allre aftività da etGttuarer

c) Al sompenso da corrispondere (orario o forfetta.io).

Le attiviLà saranno ret buite se effettivamente prestate, documenrate e verificatc dall'amministrazion€.

CAPO III
CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI NONCHÉ LA

DETERMINAZIONE DEI CONTINCENTI DI PERSONALE PRE!'ISTI DALLA L.146190
(ott.22 commo 4lefteru C5 e C6 CCNL Scuolo 2O1A)

ArL 37 - Assemblee Sindacali
I dipendenti hanno diitto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in idonei
locali sul luogo di lavoro concordati con Ia parte datoriale, per dieci ore pro capite in ciascun

77
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anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione

In ciascuna lstituzione scolastica e per ciilscuna categoria di personale (ATA e docenti) nori
possono essere tenute piu di due assemblee al mese. La richiesta da parte di ùrc o più soggetti
.sinda.ali (RSU.e oo.Ss. rappreseltativi) di assemblea deve essere inolt.ata al Dirigente scolastico
con almeno dieci giomi di anticipo. Detta richiesta di assemblea rieve specihcare l,or<line del
giomo, Ia dat4 l'ora di inizio e di flne, I'eventuale presenza di persone esteme alla scuola.
Il Dirigente Scolastico comrurica al Personale l,indizione dell'assemblea con circolare intema. La
dichiarazione individuale e pteventiva di partecipazione all'assemblea ria parte del personale che
intende partecipawi durante il proprio orario di sewizio deve essere espressa in fbrma scritta con
almeno due giomi di anticipo, per permeftere al Dirigente Scolastico di organizzare il servizio, con
eventuale avviso alle famiglie in caso di intemrzione delle lezioni.

Qualora non si dia luogo all'intemrzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale

ATA, il Dirigente Scolàstico e la RSU stabiliscono preventivarnente il numero minimo di lavoratori
necessario per assicurare i sewizi essenziali alle attività inrtifferibili, nonché la sorveglianza
dell'ingresso e delle classi.

Al fine di garantire i servizi minimi essenziali, in caso di adesione totale del personale ATA, si
stabili§ce che presteranno servizio: n.2 unita di collaboratore scolastico e rI. 2 unita di Assistente
amministrativo presso la sede centrale (ufficio personale e ufficio Alunni/Didattica) e nel caso di
concomitante assenza del DSGA n. 1 unita di Assistente arnministuativo (Ufficio affari generali
,/Protocollo) e n. I Collaboratore scolastico per ciascuna sede staccata.
L'rtilizzazione del Personale obbligato al servizio tiene conto dell,eventuale disponibilità. in caso
contrario si procede all'individuazione dell'ultimo in graduatoria, garantendo comunque la rotazione
del Personale.

Art.38 - Diritto di sciopem
Lo sciopero è diritto garantito dalla costitùziole a tutti i lavoratori. compresi quelli a tempo
determina0o. Chi intende aderire ad uno sciopero può dame volontariamentè preawiso scritto al
Dirigente Scolastico.
Per assicurare la tutela dei minori, nel caso in cui il Dirigente scolastico abbia accertato
preventivamente che non possono essere galantite le regolari lezioni, gli insegnanti non scioperanti
saranno invitati, con circolare ifltema, ad essere prese[ti sin dall'or; di inizio delle lezioni della
giomata dello sciopero, per consentire un adattamento dell'orario didattico, prestando ùr monte ore
totale pari, in ogni caso, alle ore di servizio di quel giomo.

ll diritto allo sciopero del Personale ATA deve essere esercitato assicwando i servizi minimi e le
relative prestazioni indispensabili da garantire secondo l,art.2 della legge 146/90.
In caso di sciopero, coincidente con scnrtini ed esami, è prevista la Frcsen2a di un,unita di
Assistente Ahministrativo per re attiviLà di nan,a amrninistràtiva e di due udtà di colaboratori
scolastici per le attivita connesse all'uso dei locali interessxi alla apertura e chiusura della scuola e
per la riigilanza all'ingresso principale.

In caso in cui azioni di sciopero coincidano con eventuali temini perentori il cui mancato rispetto
ritaldi il pagamento degri stiperrdi ar Personale con contratro a tempo determinato, è indispenùbile
la presenza del DSGA, di,ùn'unità di Assistente amministrativo i di n. I unita di co àboratore
scolastico per la sorvegliairza dell' ingresso principale.
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Sulla base dei dati conoscirivi disponibili il Dirigente Scolaslico comunicherà alla e. con le (
modalità ritenute oppxtnune. il funzionamento o la sospensione del senizio

CAPO IV
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL

RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALITA DEFINITI A LIVELLO
NAZIONALE CON IL PIA-IIO NAZIONALE DI FORMAZIONf, DEI DOCENTI

ktrt 22 comma I le era C7 CCNL Scuolo 201g)

Art,39 - h pirnilic^ziooe dèlla formaziotre di Istituto
Ai sensi del comma I:4 an.l Legge 10712015 Ia formazione in servizio dei docenti di ruolo è
obblrgatona-.pemìanenre e stlunurale, è coerente con il piano Triemale dell'offerta formativa e
con i risultati emersi dal piano di migliommento della scuola ed è fondara sulle priorità indicate nel
Piano nazionale di formazione- ll collegio dei docenti definisce annualmente il fiano di formazione
dei docenti. che è inserito nel PTOF.
Il Piano di formazione per i docenti approvato dal collegi dei Docenti riguarderà le seguenti aree
tematiche:

. Autonomia organizzativa e didaftica

. Didattica per competenze e innovazione metodologica

. Competenze digitali e nuovi ambienti per l,apprendimento

. Competenze di lingua s[aniera
o Inclusione e disabilita
. Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
. Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
o Scuola e Lavoro
. Valutazione e miglioranento

La.formazione del personale ATA proposta nel piano di Lavoro del DSCA riguarderà una o piu
delle seguenti aree tematiche:

. Nuovi adempimenti a carico delle segreterie scolastichc in materia di pensionamento alla
luce della novità normative Pass\À,eb

. Nuovo regolameoto sulla Privacy e obblighi di pubblicit4 trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e smi

o La formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lgs 8l/2008 per [a salute e sicurezza nei luoghi
di Iavoro:

r Formazione sugli applicativi della Segreteria digirale per lo sviluppo dei processi di
digitalizzazione e dematerializzu\ione nel quadro delle azioni definite dal PNSD:

. Ruolo del personale ATA in mareria di disabiliuà e inclusione

,&

Art.40 - l,a formaziotre d'Ambito
Ilpersonale, in relgzrong a quanto deliberaro dal Colcgio dei docenri e dal consiglio di lstituto,
partecipa anche alle anività formative d'ambiro programmate dalla scuola polo e ri-comprese nei
Piano Formativo d'Ambito, mediante la panecipazione diretra der dirigenre slolastico e deile fig;;
disistema

AÉ, 4l - Riso]3e eco[omicbe per la formazione

lei limiti delle disponibilita di bitancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse
finanziarie non vincolate !,er la formazione del personale sulle tematiche a 'into""se-gen"iate
precedeltemente richiamate quali, ad esempio, ìa sicurezza nei luoghi di lavoro. Le sonfu non
vincolate assegnate alla scuola potrebbero essere destinate in rappòrto alle varie necessità della
Scuola.
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CAPO V
CRITERI GENER.A.LI PER L'UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DILAVORO IN OR,{RIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FTNE DI UNA

MAGGIORE CONCILIAZIONE TR4, VITA LAVORA.TIVA E !'ITA T'AMILIARE
(DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE).

(ort.22 comnd 4letteru CB CCNL Scuolo 2018)

Art. 42 - Tipologir e modelitÀ di comuDicazione
GIi strumenti elettronici_per la comunicazione si distinguono in strumend sincroni e asincroni. rprimi, a differenza dei secondi. richiedono che enirambi i t"rn,i"uli 

-a"rr" 

"orrrri..,ron"(tras-mifiente e ricevente) siano connessi perché si abbia 
"o-uni"-ion". La comunicazione

telefonica tradizionale .ichiede la connessione tra chi rrasmette 
" if,iì""r". L" _";;gi;À;;

Y"|":fg:::,i::'::5:l).p:!fy:,if anche se una dele iue p*i *" e 
"o*",.u. in'[u"iiÀ

caso cnt nceve dècrde tempi e modalirà di consultazione dei messagli ricewri.

Art.43 - Modalità e tempi di coùvoc{ziotre e delle coDunicrziotri umcieli.
Le-convocazioni umciali degli organi collegiaJi. degti incont; scuoiiiamiglia. degli organi recnicidevoDo a!,\eture con comunicazione scrina pubblìcau nel sito web detia scuù 

",i1 
i "irq*giomi di preawiso previsti. Le comunicazioni'puutricate nei siìo .,e-u-i.t-tii*-iona" n-no valore dioorifica per gli interessari e penanro devono è...." ";;J;i; d;'Lì"rfi a.r personate ATA,costaltemente e frequentemente.

Le richiesle di adempimenri e le convocazioni lissale per il giomo della ripresa delle aftività

5:fi*"}}r:ip',H"l,-::lio;,,o.:.:*"'-' devono essere pubÈricate almeno due giomi-pri;l

AÉ. 4{ - DiÉtto ella disconnessionc:
Alfinedi tutelate Ia conciliazione tra.vila la\omtiva e lita familiarc si stabilisce che gli ora-ridi reperibitità tetefonica e messapoisrica , anno aàrÈ zjo 

"ril'ij.-:d* È,aìlle t5.j0 alte 18.j0.Entro rali orari it dirisenre scotasriiE si por* iiìo-tg".. ;i;"il;['"i in"."o, o*" informazioniriguadanri gli impegni lavorativi.

Art. 45 - Modelilà e tempi di utilizzo delle comùnicazioni sitrcrone {r€lefoni.hèrI tavorarori. di norma, non ,ono "i:TIl! ,.tàìì"#.r" i.ì'i1l'ù[.*u,i.r," risuardanri tapresuzìone lavomlira duranre il Deriodo di sospensione delle anii;ra àiaanicfr! e nei periodi lesrivi.fani satvi icasidi necessirà e urgenza ri..r.i àI. ,Jur.i-i*Jà.j,ì j*".iì..1i."r*,r.".

Icollaboratori der dirigenre scorasùco. re funzioni srrumen,ri. iresponsabili di sede, idocenriche hanno compiri orsanizzarir i. i, 
"_T:- 9i ,.".rrlit;i;';rg;;"iilÉi 

"rr" 
vaturazione detdirigenle scorasùco' possono essere contanari teretonicamente iJi *aa-"niì,nm remporari, inorùepossono essere contattati via mailmessanger). o con comunicazioni di messaggistica ,*à t*Éuta"pp,

Nei limiti dell'orario di fr.rnzionamenro,deg]i ullci di segreleria e di presidenza è possibileconranarc i tavoralo.i durarre it oeriorto di ,o-rp.n.ion" J"tti"uii'tà àià,ilt. p., 
"on,unt"_ionicomesse al proprio staro gìuridico o economicò. e". ,ugoor ai'ri"rì"ìrì-iiìm".g"n- i .uaa"ttilimiti sono superati al fine di evilare o preuenire situaziini di ped*;- 

* .

Art.46 - Modalità e t€mpi di utitizo dell
La comunicazione mhir" i 't-uri '."&Til'."TJr" il'il:'o""T.rT"HH:s,';". conresruare econtemporanea dei lavorarori. In ouesro caso è. possibile i*i;; ";r;;"rri^;, anche in periodi

Hi':ilT'il' ffi::^,:"",ffii't"1,*,;T"llPc.o'r Iài'"'à'r'" ài'"'giriffì","pi di ren";;';;

;tf,.f n*,kiffi:xi;-":i."#".:'{i,.",x,:,ryi:"tràj,.}.",11X"t",i;: 
jiil,*":m;:.T

rempi desideratì. tlo salvo il dirino di chi riceve di leggere e replicare oei
In ogni caso le comunicazioni a mezn dei canali sociali iaformatici con gli ut€nti e con i colleghi

20



devono essere finalizzate ad informazioni di servi
svolgimento della funzione di educazione. di istruzione

CAPO VI
RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E

zio e alle interazioni
e di orientame o.

SULLA PROFESSION

necessarie per lo

y1
ALIT,i DELLE

INNOVAZIONI TECNOLOGICHf, E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE
INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATIVI f, A SUPPORTO DELL,ATTIVITÀ

SCOLASTICA
(ott.22 commo 4 lettero C9 CCNL Scuolo 2018)

Art .17 - Tecoologie lelle anivitÀ d,itrs€gtraDeDto
GIi strumenti elettonici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative dirninuendo lo sressda lavoro.e. rendere piir efricace il servizio scolastico. l docenti uìilizzano gri suumenti
tecnologici durante lorario scolastico per attività didattiche, di ricerca e iìraio in-airiarrae elà
collettivo..Con queste finalirà i docenti possono crearc gruppi di lavoro, quali ad esempio g*fpì
sociali di intbrmazioni o piattaforme e-leaming, fina.liziarÉ esclusivament'. utl" uttirra aiaZttiii
nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli stessi, non può esserc fatlo uso diverso
da quello indicato nelle finalità.

Art.48 - Tecoologie relle attività frrnzionali .ll'iN€grameDto
I- docenti. compilano. il registro elettronico perùnare durante le aftività didaniche. se durante
l'orario di servizio in classe si dovessero verificare inrem,zioni impreviste de a connenivita
intemet tali da non consentire la compilazione del regisko elettrodco perso[ale, lo stesso sanà
compilato non appena possibile. Tanto àlla luce della cònsolidata esperieiza 

"f," 
ià ""Àpii-i-"q:I,:Sl:.tT.1:g:!l:9 ?nimiza la presr.,rzione. la\omriva dei singo'li docenri. riaucendò-iiempi

dele anrvrla nlnzronarr all rnsegniùnento e globalmente mìgliorando il servizio scolastico.

Art {9 - Tecoologie relle attività ammilistretive
Ir"1: ll.ryIT"al: : ll panicolare gli operatori di segrereria sono tenuti all utilizzo degti strumenrr
lntornalrcr e letematlc, nspenando le.norme del codice digiraJe {D. Lgs gl:O0ie ssmmii).
Parimenti gli operatori videoterminaristi hanno diritro ai ruà di rignso,-a e pause e a tufte [e
proteloni previste dalle norme in materia {D. Lgs 8l/20081.

(

TITOLO TERZO _ MATERIE DI CONFRONTO

CA"O I
ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALf, DOCENTE,

EDUCATIVO ED ATA, NONCHÉ I CRITERI PER I-'INDI}IDUAZIONE DEL
MEDESIMO PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL

FONDO D'ISTITUTO.
(ott.22 commo 4 lettero 81 CCNL kuolo 2O1B)

Art 50 - Articolrziotrc del,Orrrio di l]rvoro e turtrazioùe dei collaborrtori scolsstici

L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha- di norma- durata annuale. salve nuove
esigenze di servizio-
L'orario di lavoro deve assicurare ra copeftura di tune le anivili didardche previste dal curiculum
obbligatorio, di quelle definite dalla scuola (pOF), ovvero di rune quellè anche non didaniche
deliberate dagli oo.cc,. Per esigenze di servizio sarà possibire moiificare l,orario di servizio
giornaliero nel corso delÌ'anno scolastico, e, in caso di necessid il nuovo orario potrà essere
comunicato dal Dirigente scorastico o dar Direttore scA anche oralmente per re vie brevi.

27



w
L'orario di lavoro del pesonale ata si articola, ordinariamente irl 36 ore setrimanali
fi.rzionale all'orado di servizio deil'istituzione scolastica.
Per esigenze di seNizio l'orario potrà essere articolato diversamente su 5 giomi
orario giomaliero di 7 ore e 12 minuti o in altemativa con rient pomeridiani ài tre
pomeridiani di quatfo ore .

su 6 giomi ed è /
Na1

seftimanali con' /
ore o con rient

Nei periodi di particolare intensità di lavoro, per consegùire maggiore efficienza ed efficacia del
servizio. oltre a consentire un serviTio di 42 ote settimanali, è possibile compattqe l.orario su più di
una settimana (es. 72 ore in dieci o undici giomi - 84 ore in due seftimane etc)_ II recupero delie ore
eccedenti. coflcordato con i[ DSGA, sa-rà effettuato con riposo compensativo da godere
preferibilmente du.ante la sospensione dell'attivita didaftica.
Per tumazione si intende l'al'vicendamento del personale in modo da coprire a rotazione l,intera
durata del servizio- La ripartizione del personale nei vari tumi dovrà awente sulla base delle
prolèssionalità necessarie in ciÀscun tumo.
L'otgal]izzaziooe del lavoro articolata su tumi potrà essere adottata da parte dell,istituzione
scolastica qualora l'orario ordinario non riesca ad assicurare I'effettuazione ii determinati servizi
legati alle attività pomeridiane, didattiche o d'isdn-rto, o per assiculare l,apenura dei locali scolastici
nei casi deliberati dagli oo.cc. La tumazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni,
tutto il personale di tm sìngolo profilo, a meno che la disponibilita di peisonale volonta o non
consenta altrimenti, tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun tumo.
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali, è possibile lo scambio giomalìero del
tumo di lavorc da concordare con il DSGA.
La tunazione potrà comprendere alche un turno pomeridiano fino alle 22,12 (ad es. corso semle in
caso di assenza di collabomtore scolastico o altre esigenze specifiche).
La turnazione potrà essere effettuata sia dai collaboratori scolastici che dagli assistenti
amministrativi e tecnici.
si precisa che in riferimento all'assistente tecnico che svolge le mansioni di autista. al fine di
evitargli uD st*carico di lavoro in particolar modo nel periodo degli stage e dell.orie[tamento, si
può ricorrere alla flessibilio delle fasce di lavoro per quanto riguarda l'oiario di inizio e di fine da
comunicare all interessato anche un giomo prima.

Art.5l - Orario pÌurisettimanrle
In coincidenza dì periodJ. di _parricolare inrensiuà <lel lavoro oppure al tjne di unaotversa. plu razonale ed ellrcace utilizzzTione del personaJe è possibile una
programmazione plurisenimanale de 'orario di servizio tali modarità orÉani;iiva può
attuarsi sulla base della accertate disponibilita del personale interessato.
Le .ore _di lavoto prestate in eccedenza rispeno all,orario d,obbligo, cumulate anche inmodo da coprire una o piu giomate la\orari\e, in luogo della rerribuzione possono essere
recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di seryi'zio, .op.;t;;;
nei periodi di sospensione deÌÌe attività didattiche e comrrnque 

"non oltre it ierrnine di
scadenza del conhatto di lavorc per il personale assu[lo a rempo deteminato e il
termioe tell'amo scolastico per il personale alssunto a lempo

- indeErminto.

Art. 52 - Orario di lavoro deì personale assunto con contrrtto a tempo delerminetolI personale assrmùo con contratto a tempo determinato è tenuio a prestare l,orario di laloro
I,lggra{rmalo per il titolare 3ssente. ln caso di supplenze brevi di pochi giomi ci si atterrà
all'orario_ di.lavoro in modo da rispettare i carichi' di lavoro senim'anari plevisti dal ccNL
scuola. _Il Dirigente scolastico, sentito ..il direttore dei servizi ge.rerali e amministrativi,
o!,rr'€ro direttamente il DSGA, se previsto nella direttiva di massima, pui autorizzare, * A"fri"ìà
d€ll'intercssato e compatibilmente con le esigenze di servizio,'n orario di la-voro diverso
da.quello progammato per il personale assente,- a condizione che questo non comporti Foblemiall'organizzazione del servizio scolastico. Anche a tale personale sono riconosciuti.' in basealla dispoorbilita espres_s4 compensi per 1o svorgimentò oi attivira aggi;tive 

" 
àih"r"il ia

gJi straordinari e le ferie dowanno essere preventivaminte concordate.



r1.53 - Riduzione personrle trei prefesrivi
Nei periodi d' intemrzione delle arririlà didarriche e nel risperto del le attilità prograrnmate daglOrgani Collegiali sarà ellettuata una riduzione del personale A fA in servizio. in funzione dellespecifiche esigenze di funzionamento degli Utlìci di Segrereria e di Direzione. Il personaleche non intende recuperare le ore di selvlzlo non prestate con rienti pomeridiani, può c re diconteggiare, a compensazione

giomate di ferie o festivia soppresse;
ore di lavoro straordinario non retdbuite;
ore prestate in piu nell ambilo deli'organizzaz ione flessibile del lavoro;
ore per la panecipazione a corsi di aggiomamenlo fuori dal proprio orario di oSpena al direttore dei servizi generali e arnmirustrativi organizzare, in relazione alle esigenze dellascuola, il recupero delle ore di lavoro non prestate

In assenza di esplicita richiesta da parte del dipendente e nell'incenezza. sa-ranno conteggiatecome ferie

Art 54 - Articolazione dell'Orario di layoro € luroazione degli s3sisteoti ammitristrEtivi
L'orario di raroro degri assisrenri ammidsùatrri e n nriodi. rri:.ioìajioìi'à.ì se.. izro.L'orario si articola in 36 ore settimanali suddivise in,"i o,. 

"oniin*tir". Specifiche esigenzevengono valutate contestualmenre dal D.S. e dal D.S.G.A.

ArL55 - Orario di lavoro e flessibilitÀ orgatrizzrtiva € didaltica.
erElora I tstrru-/ione scolasrica doresse. risconrare complessità logisriche. pouebbe rendersinecessaria un'organizzaz ione flessibile. del turo- i.pìr"iàos'-" p"ai.,pi'ai maggior caricolavorativo altemad a momenri di r
garantire il migìiàis;i;""" -' vr llposo per un preno recupero psico-fisico' tanto al fine di

Art. 56 - Utili"2azion€ del person.le oei sitrgoli progetti ed attività ihdicàte nel pTOF, compresi ipÌogetti PON, POR.
L'utilizzazione del pcrsonale docente nei singoli Eotsetri ed attivirà indicare nel PTOF,comprcsi i propeni poN. poR. è a;*n"sra- rn ri,iea glneiut". J rà'ù"!àì!iì'"e;nri crireri indicariin ordine prioritario:

o -disponibilita degli inreressati;o -panecipazione alla predisposizione dell,attività o del progetro approvaro dagli OO,CC. edirlserito nel PTOF:
o -indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e conriferime o ai crireri specifici iportati nei p;g"fi, '-
o -lncarichi specifici previsti nel ÈtOF e nel'piairo delle enività;. -compelenza professionale specifiea;. -ritolo di studio specifico; '
. -dichiarata disponibilità;
. -competerze informatiche richieste per la gestione dei progetti;. esperienze di ricerca specifiche;

: ::I.:T:l:?ilità di più incarichi lincasodi richiesre pturime):. puDDttcitztont:
. a-nzianità di sewizio in caso dirichieste pludme.

Irfr*'."ì3T:i:i;,ffi,Li"0',",ii'i?'one di espeni estemi secondo quanro previsto dar
sono r seguenti: raflctu approvato con delibera del C.d.L n. 5 i;i à^r;à0ìA
a) Tiroli culturali e accademici:
b) QuaJifi cazione professionale:
c) Esperienze Iavorarive già marurale

delle normative di settorei 
Del settore di attivita di riferimento e gado di coooscenza

d) eualili della merodologia che si intends adqnaÌe 
^.11. 

svolgimento dell,incarico;
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(
e) Eventuali progeni e proposte migliorative in relazione al contenuto e alle

collaborazione;

ità della

fl Ulteriori elementi legati alla specificità dell'incarico da conferire in relazione alle esigenze

dell'amministraz ione.
A parita degli altri requisiti si darà la precedenza al candidato anagalicamente piu gio\ane.

Quando per la realizzazione di progetti e attività indicate nel P l OF,compresi i progetti PON, POR,

si rende necessario il conferimento di incarichi aggiuntivi al Personale ATA, questo verrà

individuato secondo i seguenti criteri :

- specificaprofessionalita;
- sede e/o tumo presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva;

- disponibilità espressa dal personale.

In particolare, per i progetti PON il personale ATA destinatario degli incarichi sarà quello
individuato nel Piano di Lavoro del DSCA, in mancanza, si procedera mediarte apposito arwiso. La
prestazione lavorativa e i relativi risultati conseguiti saranno monitorati dal Direttore SGA anche su

specifica richiesta del D.S.

AÉ. 57 - Itrcarichi Del P€rsonale Scolastico
11 personale di questa amministrazione, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo
pieno o a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50yn, pùò esserc aubrizznb, al di
fuori dell'omrio di lavoro, allo svolgimento di incarichi extraistituzionali.

Per incarichi extraistinrzionali si intendono tutti gli incarichi, Ànche occasiotrali, non compresi
nei compiti e doveri d'uflicio per i quali sia preyisto, sotto qualsiasi forma un compenso
anche a titolo gratuito, e che siano conferiti da soggetti pubblici o privati (c.d. commihenti).

Restano comunque esclusi i compensi derivanti dallo svolgimento delle attività elencate nell'art.
53, c. 6 del D.L.gs. 165/01, che comlrnque noo devono avere la caratteristica della continuità e

delle attività libero professionali (salvo i casi previsti dalla legge). Tali eventuali incarichi non
possono drmque, in nessun caso, pregiudicare il coretto e regolarc svolgimento delle attività
istituzionali e dei compiti a ciascun dipendente affidati, né perseguire interessi in conrasto con
quelli dell'amministrazione, così come norr possono essere svolti all'intemo dei locali
dell'arDministazione utilizzando risorse e/o stumenti ad essa appartenenti.

La procedura autorizzativa prevede la presentazione di una richiesta conforme al modello allegato,
da effeftuarsi ìr, vìa preeenth,a e con cong(lo atrticipo rispetto all'inizio dello svolgimento
dell'attività. La richiesta può essere presentata sia dal soggetto committente che dallo stesso
dipendente interessato, coùedata da una proposta d'incarico da sottoporre al Dirigente Scolastico;
t-ale istanza deve contenere tutte le indicazioni necessarie aflinché possa verificarsi la
compatibilità e/o l'assenza di conl'litto di interessi con l'attività istituzionale dell'ufficio.

La richiesta di autorizzazione. pertanto, dovlà!.odntenere i seguenti elementi:
- oggetto. natua e durat . .-il"in.aricol

- amministraz ione, ente o soggetto che propone l'aff,rdamento dell'incarico;
- quantificazione, anche presunta del tempo e dell'impegno richiesto, con indicazione oraria

dello stesso;

- corrisp€ttivo lordo previsto o presunto.

Non è possibile chiedere I'autorizzazì,one a sanutofia, owero a conclasiofie dell'afriùilà.
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Il Dirigente, entro l0 giomi. notifica all. interessato. e per conoscenza al commrtentè,
l' a\totizzzzione al lo svolgimento del l, incarico. Enrro I 5 giomi dall'erogazione del compenso.
sarà cura del comminente o del dipendente, comunicare I eftètrivo svolgimento dell incarico e il
compenso percepiro (utilizzando il modello al legato), al fìne dell'inserimento dei dati in via
telematica nel sito intemet dell'Anagrafe delle prestazioni dei dipendenri pubblici

ESCLUSIONI
Sono esclusi dagli obblighi di comunicazione relativi all'anagrafe gli inca chi svolti ed i
compensi ricenrti rei casi elencati nella C.M. 5 del 29.05.199g, peraltlo riportari nella
comunicazione del MIUR 24.07.2002, prot. n. 497.

A) esclusioni soggettive
dipendenti con rapporto di lavorg n 1gmr. parziale con prestazione lavorativa non
$periore al cinquanta per cento di quella a rempo pieno;
docenti universitari a tempo dehnito;
professori della scuola statale iscritti agli albi professionali e autorizzati all.esetcizio dells
libera 

.protèssione ed altre categorie di dipendenti pubblici ai quali sia consentito da
disposiziod speciali lo svolgimento di attivita libero-piofessionali.

B) esclusioni oggettive:
dirittid'autore;
redditi derivanti dall'esercizio dj anivita libero-professionali, ove consentita. e per la quale
sia previsto l'obbligo di iscrizione al relativo albo professionale:
colìaborazione a giomalj, riviste, enciclopedie e simili;
lttltzzazione 

_economica da parte dell'autore o inventorc di opere dell.ingegno e di
invenzioni industriati;
pafiecipazione a convegni e seminari (Circolare Funzione pubblica n. l0/199g);
p.estazioni per le quali sia previsto il solo rimborso delle spese documentate;
prestazioni per lo svolgimento delle quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa_
di comando o di fuori ruolo;
incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacati a dipendcnti presso le stesse distaccati o
in aspettativa non retribuita;
attivirà di formazione direrta ai dipcndenti della p.A.

r cRrrERt RrcUARDANrr LE ,o§$Llìtrron, oLLE sEDl Dt sf,Rt rzro
ALL'INTERNO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA DEL PERSONALE DOCENTE,

EDUCATIVO ED ATA.
(art.22 comma I letlero 82 CCNL Scuola 20t Bt

AÉ.5E - Asr.gnaziode dei doceDti
ln applicazione della norma prevista dall'art.2 CCNI sulla mobilirà i docenti titolari presso l.istituto saranno
destinati ai plessi secondo i seguenti criteri:

- Rispeno della L.104/92 nll caso di handicap p€rsonale o di assistenza (secondo quanto previsto dal
CCNI mobilita);

- Condizioni derivaoti dall'applicazione di alrre leggi (es.maremità);
- conferma d€rra sede occupata nell'anno scorastico precedente ar fine di garantire ra continuitrà

didattica. La confedha è disposta d'ufficio nel cLso l.interessato non abbia ava;zato altIe richieste.- Maggiore aozianità di servizio nella xde (in caso di contrazione dei posti).
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- Su istan?,a espressa dal docente al cambio di sede in caso di disponibilirà
pit) candidature si segutrà il segue[te ordine: graduatoria d-istitutl, persona
assegnazione paowisorial

Per quanto conceme il personale docente i succitati criteri si applicheranno se non
generali per l'assegna2rone dei docenri ai plessi. alle cla:si e àtie ani\ ili deliberar
Coìlegio docenti. che preralgono in ca\o di di)cordanza.

del po§to. In presenza di
le utilizzaro. perso a,lt in

,«\
rn contrasto con i criteri

i dal Cdl su proposta del

Art. 59 - Assegnaziolc p€rsonalc ATA
Tenuto conto che gli uffici amminrstrativi e tecnici sono presenti nellre sede/i di Sciacca e Menfi
dell istituto. l'assegnazione ai plessi riguarda gli Assistenti tecnicie i collaboratoriscolastjci.

In applicazione della norma prevista dall art.2 ccNI sulla mobilit.à il personale ,4jjrrlerr? r.ecnico t;rolag
presso l istittrto sarà destinato ai plessi s€condo i seguenti criteri in ordine di priorjtà:

- Rrspeno della L.104/92 nel caso di handicap personale o dr assisrenza (secondo quanto pr€visto dal
CCNI mobitirrà);

- Condizioni derrvanti dall applicazione di ahre leggi (es.marem ità):
- Esigenze di servizio;
- Craduatoria di istituro:
- Richiesta dell interessato con formale istanza al Dirigente Scolastico;
- Personale utiltzzato o/e io assegnazione e personale incancalo a rempo determinato,

Il personale ATA supplente sarà destinato nelle varie sedi confermando la sede se gìà assegnata l,anno
precedente e, successivamente. per sorteggio. per lo svolgimento del senizio alla sede di Menfi non è
previsto il pagamento di alcuna intensificazrone dell attivtta lavorativa.

AssegnÉkrne del persondle Collaborutore scolasico ai plessi e ulte sedi.
Relativamente all'assegnazione dei colaboratori scolastici ai pressi e alle sedi, in rerazione ai lre tumi dr
servrzio. diumo' pomeridìano e serale, vengono srabiriti i seguenri criteri: Jr crirerio prioritario è
rappresentato dalle esigenze di servizio, a seguire si procedeni tenendo conto della graduaroria d,istìtuto,
quindi del personale in utirizzaz ione e in assegnazlone prowisoria e, infine. der personare incaricato a tempo
determinato.

Per esigenze di servizio sarà possibire modificare l'assegnazione ai pressi ed aI€ sedi n€r corso deranno
scolastico. e. in caso dì necessrrì! la nuova assegnazione potrà essere comunicata dal Dirigente scolastico o
dal Direttore SCA anche oralmente per le vie blevi.

CRITERI PER LA FRUIZ'oNE DSIif;RX,IESsI PER L,AGGIoRNAMENTo
(qrt.22 comtna l lettera 83 CCNL Scuola 2018)

AÉ. 60 - Fruizione dei permessi per I'aggiornamento e la formaziotre
Personale Docente
La partecipazione ad anivira di formazione e aggiomanento costituisce un dirito-dovere per il
personale docente che può partecipare ad attivita di formazione, sia all,intemo dell,istituzione
scolastica 

_che 
presso altri soggeni accreditati, che abbiano attinerÌz con le discipline insegnate o

con aspetti didattici e metodologici.
Nel caso di più richieste per la partecipazione allo stesso corso di formazione/aggiomamento,
l'autorizzÀz ione sarà concessa tenendo conto del plesso di servizio e delle esigenze oena Scuora-
Sararmo, comunque, autorizzati eventuali scambi di giomata libem per iavorÉ una ftuizione
quanto più allargata di tali permessi.
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Personale Ata
L'aggiomamento professionale è un,attività che deve esserc incentivata per la crescita del personale.A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggenive esigenze di servizio che lo imiediscano,
auro'izzetà la frequenza a corsi che si svolgano in oraiio di servizio, owero considererà tale
frequenza come orario di lavoro da recuperare at[averso riposi compensaùui.
Per la,partecipazione ai corsi, anche organizzati da associazioni e/o enli professionali qualificati e/o
arcreditati. saranno privilegiati i corsi su tematiche attinenti ai aont"nrìi d"l piano di formazione
d'lstituto inserito nel PTOF

Il presente contratto d lstitulo viene sortoscritto ad tntegraz ione del cCNL vigente al quale bisogna
fare riferimento per turto quanto non trattato ed e"entuali clausole difformi ia limiti e vincoli delconfano nazionale e/o da leggi specitìche in materia sono da ritenersi nelle e sostitute
automaticamente ai sensi degli artr. 13j9 e l4l9 de c.c.

ll docente potrà partecipare solo se ne avrà tàt
Dirigeote.

C - Ipotesi riparrizione FIS Docenti
D - Ipotesi ripartizione FIS ATA

Il Dirigente Scolasrico Don. Calogero De

Per la RSU
Proi Colleni Ignazio (CISL)
Prol Vitabile Anronino (CISL)
Prof, Palermo Antonino (CGIL)
Prof Mistretta Angelo (ANIEF)

Terminali Associativi Sindacali:
Prof. Coniglio Luigi (CGIL)
Ass.te rnm.vo Indelicato Giovanni (UIL)
Ass.te Amm.vo'fodaro Domenico (CISL)

Coll.re Scol.co Cammilleri Onofrio Salvio (ANIEti)
Coll.re Scol.co Vella Giuseppe (CISL)

to richiesta p.eventiva e previa autorizzazione dEt

9r 6.,r-q

È^<'T
A >1<i4 èA

M sii.+ .' 7A

^s56

ùrs

ALLEGATI COME PARTE INTEGRANTE DEL PR.ESENTE CONTRATTO:
A.- Risorse disponibili per la conùaftazione di tstituto a_s. 2020/21.
B - fupartizione delle risorse Iinanziarie costituenti il fondo MOF as 2020/21.

oo,/r:Jz\;??r' FirlJ*
tlft 'd z'klat
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